LINGUE STRANIERE

INGLESE – TEDESCO – FRANCESE – SPAGNOLO

Liceo Classico – Liceo Classico della Comunicazione

Liceo Classico delle Lingue Straniere

Liceo Linguistico

Finalità
L’insegnamento delle lingue straniere intende sviluppare, in sinergia con le altre materie del curricolo, le abilità linguistiche, logiche, critiche necessarie per identificare e interpretare gli elementi costitutivi dei vari tipi testuali, dei messaggi dei mass media, delle rappresentazioni iconiche e di tutti i fenomeni culturali che rappresentano il patrimonio delle varie culture.

Tale impostazione pedagogico-didattica tende a far raggiungere agli studenti nel biennio:

1. l’acquisizione di una competenza pragmatico-comunicativa, intesa come capacità di interagire in modo significativo e adeguato al contesto

2. la formazione umana, sociale e culturale attraverso il contatto con realtà diverse dalla propria

3. l’educazione alla diversità e al cambiamento in contesti multiculturali

4. la riflessione sulla propria lingua e cultura attraverso l’analisi comparativa con altre lingue e culture

5. lo sviluppo delle modalità generali del pensiero attraverso la riflessione sul linguaggio
Nel corso del triennio si intende favorire:

1. il consolidamento e il potenziamento delle competenze e delle abilità linguistiche già acquisite nel biennio

2. l’approfondimento delle capacità di decodificare, interpretare criticamente e rielaborare con elementi di creatività tipi testuali di crescente complessità e specificità 

3. la capacità di organizzare abilità metacognitive per l’acquisizione di un metodo di lavoro e di ricerca

4. lo sviluppo di competenze sia linguistiche che pragmatiche nell’organizzazione di una ricerca in rete

5. la realizzazione di percorsi interdisciplinari
6. la comparazione linguistica e/o culturale con le diverse letterature

7. l’attivazione della dimensione emotiva nella lettura del testo 
8. l’educazione alla coscienza europea aperta ad una dimensione planetaria. 
BIENNIO

Obiettivi specifici
Si richiama il Quadro comune europeo di riferimento per le lingue: livelli A1/A2 (per la 3^ lingua del Liceo Linguistico), A2/B1 (per le altre lingue di tutti gli indirizzi). 

Area delle Conoscenze

1. conoscere le nozioni, le funzioni, le strutture morfosintattiche, lessicali e fonetiche di base della lingua straniera

2. conoscere la cultura e la civiltà dei paesi di cui studia la lingua 

Area delle Competenze
Competenze di base

1. sapersi esprimere su argomenti di carattere quotidiano, anche relativi all’ambito personale, in modo efficace ed appropriato, adeguato al contesto e alla situazione, con pronuncia ed intonazione corrette, anche se con qualche errore ai diversi livelli

2. individuare e sistematizzare strutture e meccanismi linguistici che operano a diversi livelli: pragmatico, testuale, semantico-lessicale, morfosintattico e fonologico 

3. identificare l’apporto dato alla comunicazione dagli elementi para ed extra linguistici 

4. inferire da un contesto noto il significato di elementi non ancora conosciuti
5. riconoscere la valenza culturale dell’atto linguistico

6. imparare ad usare il dizionario bilingue

Competenze critiche
1. essere in grado di comprendere messaggi orali o scritti, anche solo a livello globale, di carattere quotidiano, prodotti a velocità normale e parlati anche da madrelingua, saper cioè individuare la situazione, il contesto, i protagonisti e il registro formale o informale di un dialogo o di un brano di lettura
2. essere in grado di comprendere il funzionamento delle strutture morfo-sintattiche, ragionando sulle analogie e differenze tra i diversi sistemi linguistici come espressione di sistemi di pensiero 

3. essere in grado di interagire in modo appropriato nelle situazioni comunicative conosciute

4. essere in grado di comprendere il senso e lo scopo di testi anche autentici di tipo funzionale e di carattere personale ed immaginativo 

5. essere in grado di produrre semplici testi scritti di tipo funzionale e di carattere personale ed immaginativo

TRIENNIO

Obiettivi specifici
Si richiama il Quadro comune europeo di riferimento per le lingue: livelli A1/A2 (per la 3^ lingua del Liceo Linguistico), A2/B1 (per le altre lingue di tutti gli indirizzi). 
Area delle Conoscenze

1. conoscere le principali funzioni linguistiche, le strutture morfo-sintattiche e il sistema fonologico della lingua straniera

2. possedere un lessico adeguato al contesto pragmatico-comunicativo 

3. conoscere le caratteristiche principali degli autori e dei periodi storici 

4. conoscere la tipicità, le costanti, gli elementi formali e stilistici che caratterizzano il genere letterario. 

Area delle Competenze 

Competenze di base 
1. saper comunicare ed interagire con sufficiente scioltezza e spontaneità usando le strutture della lingua straniera

2. saper comprendere, analizzare e riassumere testi orali e scritti di vario genere 
3. produrre testi scritti dimostrando di possedere capacità di analisi e/o sintesi 
4. saper individuare i tipi testuali e il loro contesto di produzione
5. saper individuare le caratteristiche principali degli autori e dei periodi storici 
6. riconoscere il linguaggio specifico dello studio della letteratura e saper riconoscere gli elementi formali e stilistici di base che caratterizzano il genere letterario
Competenze critiche
1. essere in grado di fare collegamenti fra autori e periodi, fra le varie letterature e fra le discipline coinvolte nell’attività di compresenza
2. essere in grado di decodificare criticamente vari tipi di testi scritti tratti da quotidiani, riviste e/o pubblicazioni scientifico-divulgative

3. essere in grado di scrivere un saggio breve su un argomento noto, oggetto di discussione in classe 

4. essere in grado di leggere e decodificare criticamente un testo letterario nei suoi aspetti sia stilistici che contenutistici

5. essere in grado di collocare testi letterari di diverse epoche storiche nel loro contesto di produzione 

6. essere in grado di confrontare tra loro testi letterari appartenenti a culture diverse, stabilire analogie/diversità di contenuti e di forme.
BIENNIO 

Monte ore
I contenuti suddivisi in riflessione su strutture morfo-sintattiche, fonologiche e funzioni linguistiche nella loro valenza di veicolo culturale, riguarderanno lo sviluppo progressivo delle abilità fondamentali: ascolto, lettura, interazione, produzione orale, produzione scritta, come da Quadro comune europeo di riferimento per le lingue.
Tempi: 99 ore /120 ore annuali

Liceo Classico – Liceo Classico della Comunicazione – Liceo Classico delle Lingue Straniere

4^ ginnasio
3 ore

5^ ginnasio
3 ore

Liceo Linguistico

1^ liceo

4 ore

2^ liceo

3 ore

Il monte ore annuale comprende le esercitazioni in laboratorio linguistico e/o multimediale, per il Liceo Linguistico 1 ora di compresenza la settimana con conversatore madrelingua. Nel Liceo Classico della Comunicazione, nel Liceo Classico delle Lingue straniere e nel Liceo Linguistico si effettueranno, su programmazione del Consiglio di classe, un certo numero di compresenze con Linguaggi Non Verbali e Multimediali.
Metodologia

Per il raggiungimento degli obiettivi si userà la lingua in modo operativo, quanto più possibile, e in attività comunicative. Il testo, che sarà considerato come unità minima significativa, sarà vicino alla realtà linguistica, psicologica e socio-culturale dello studente.

La comprensione orale sarà favorita mediante l’attivazione di strategie di ascolto e di comprensione differenziate per tipo di testo e per finalità. A tale scopo si farà ampio uso di tutti gli strumenti didattici e multimediali presenti nella scuola.

Per favorire la produzione orale si darà allo studente la più ampia opportunità di usare la lingua in attività comunicative. Si curerà l’efficacia della comunicazione, la correttezza formale, la pronuncia, l’intonazione, il registro e il lessico, che dovrà essere appropriato e anche vario. Per sviluppare l’abilità di lettura si attiveranno strategie di comprensione basate sulla formulazione di ipotesi e aspettative e sulla loro verifica prima e durante la lettura stessa. Si userà soprattutto la tecnica della lettura silenziosa, che sarà di tipo globale, esplorativo o analitico, a seconda dei diversi scopi ai quali è finalizzata. I testi presenteranno un grado di difficoltà accessibile, onde evitare che lo studente focalizzi la propria attenzione più sul codice che sul messaggio.

Per sviluppare la produzione scritta si proporranno dapprima esercizi di tipo manipolativo e poi di tipo funzionale. Si ricorrerà anche ad esercizi che integrino più abilità quali, ad esempio: prendere appunti da un testo orale o scritto; ricostruire un testo dagli appunti presi; riassumere testi orali e scritti.

La riflessione sulla lingua sarà realizzata su base comparativa con l’italiano e altre lingue studiate, comprese quelle classiche. Si opererà sia a livello morfo-sintattico che lessicale-semantico e, ove possibile, si integrerà la grammatica formale con quella nozionale. Per evitare disorientamento nello studente sarà cura dell’insegnante promuovere nel consiglio di classe rapporti con gli altri docenti delle discipline inerenti all’area dell’educazione linguistica al fine di uniformare i criteri e la terminologia della riflessione grammaticale.

I contenuti verranno ripartiti in moduli il cui schema sarà il seguente:

· presentazione (momento della globalità) 

· esercitazione (momento dell’analisi)

· produzione da controllata a libera (momento della sintesi) 

· verifica 

· valutazione

· autovalutazine

· recupero. 

Attività

· Simulazioni, drammatizzazioni con uso eventuale di cue-cards, dialoghi 

· griglie, mappe, moduli da completare, questionari 

· gafici per attività di transcodificazione (ad esempio passaggio dalla forma grafica a quella linguistica e viceversa)

· lettura intensiva, estensiva, esplorativa e silenziosa 

· "open dialogue", dialoghi su traccia

· dettati 

· appunti, schemi, riassunti 

· interviste, relazioni, dibattiti, commenti

· testi "bucati", testi da completare (cloze) 

· interviste, lettere, telefonate, e-mail, sms

· composizioni guidate e libere

· giochi di inferenza ("guessing games") 

· esercizi grammaticali contestualizzati (ad esempio completamenti, trasformazioni ecc.)

· problem solving 

Tecniche

Lavoro a classe intera, di coppia, di gruppo; interazione studente-docente; uso costante della lingua straniera in classe, ripetizione individuale e corale seguendo un modello chiaro.

Verifiche e sistema valutativo

La verifica dell’apprendimento sarà prassi sistematica e costante dell’azione didattica. Si fisseranno anche, oltre a momenti di verifica informale, altri più formalizzati che prevedranno almeno due prove scritte e due orali per ciascuno studente opportunamente distribuite nel quadrimestre.

Si effettueranno anche delle esercitazioni scritte con valore integrativo e mai suppletivo delle prove scritte e orali. La comunicazione della valutazione della prova orale sarà contestuale alla prova stessa.

La comunicazione della valutazione delle prove e delle esercitazioni scritte avverrà in un tempo didatticamente utile. Le verifiche, oggettive o soggettive, saranno di tipo fattoriale e globale. Le prove oggettive verificheranno soprattutto le abilità ricettive, quelle soggettive le abilità produttive.

Strumenti di verifica informali

Sotto tale voce si intendono osservazione ed analisi dei comportamenti e processi di apprendimento.

a. rispetto delle consegne 

b. atteggiamento di disponibilità e di collaborazione 

c. sistematicità e precisione nello svolgimento delle attività assegnate per casa e/o in classe

d. partecipazione al dialogo educativo-didattico 

e. attenzione durante le lezioni

f. capacità di risposta pertinente a domanda del docente 

g. intervento autonomo e creativo

h. progresso rispetto ai livelli di partenza.

Strumenti per la valutazione finale

La valutazione quadrimestrale e finale non si limiterà alla misurazione dei dati forniti dalle varie verifiche scritte ed orali, ma includerà un esame di tutto il processo educativo e didattico nel suo punto di partenza (test di ingresso), in itinere e al termine (test sommativi).

Di conseguenza si terrà conto dei seguenti elementi:

1. raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici 

2. impegno e applicazione dimostrati

3. progresso rispetto al livello di partenza 

4. partecipazione attiva all’attività didattica 

5. risultati di eventuali corsi di recupero

6. valorizzazione delle eccellenze

7. contributo attivo al buon funzionamento degli organi collegiali e di ogni altro momento significativo della vita scolastica

8. note disciplinari.

Significativo sarà anche il momento dell’autovalutazione tramite l’uso di griglie, esposte in classe per rendere lo studente consapevole del livello raggiunto.

Riflessione sulla lingua

Nel biennio la riflessione sulla lingua sarà condotta in un’ottica interculturale e interlinguistica e riguarderà:

· apporti dei linguaggi non verbali alla comunicazione

· variabilità della lingua: registro formale e informale, varietà geografiche, sociali, ecc. 

· caratteristiche della lingua in relazione ai diversi mezzi: parlato, scritto, forme multimediali 

· diversità di realizzazione linguistica di uno stesso atto comunicativo o di una stessa nozione 

· coesione e coerenza del testo e struttura dei diversi tipi testuali

· lessico: formazione delle parole, significato degli affissi, rapporto tra elementi lessicali appartenenti alla stessa area semantica, ecc. 

· strutture morfo-sintattiche

· sistema fonologico. 

Strumenti

Libri di testo, "realia" cioè materiale autentico come articoli di giornale, riviste, mappe, annunci pubblicitari, foto, inserzioni ecc, fotocopie, audio/video cassette, laboratorio linguistico e multimediale, CD-Rom, DVD, rappresentazioni teatrali in lingua, TV satellitare, video conferenze.

Possibili raccordi modulari per l’attuazione di compresenze e codocenze

Nei corsi di studio del Liceo Classico della Comunicazione, del Liceo Classico delle Lingue Straniere e del Liceo Linguistico, sulla base di scelte operate dai singoli Consigli di classe e di esperienze consolidate dalla pratica didattica di codocenze e compresenze, si sono individuate le seguenti aree di raccordo con Linguaggi Non Verbali e Multimediali:

· il linguaggio del computer: analisi del linguaggio specifico e delle metafore che lo sottendono

· funzioni comunicative 

· scrittura di e-mail in lingua 

· analisi di un video, pubblicità in lingua

· canzoni d’autore 

· le figure retoriche nella poesia e nel linguaggio pubblicitario 

· la costruzione di un ipertesto (coinvolgimento di varie discipline)

· riduzione teatrale di un testo in lingua 

· raffronto tra i sistemi grammaticali dell’italiano e della lingua straniera oggetto di studio. 

TRIENNIO
Monte ore
Tempi: 99 ore /120 ore annuali

Liceo Classico – Liceo Classico della Comunicazione – Liceo Classico delle Lingue Straniere

1^ liceo
3 ore

2^ liceo
3 ore

3^ liceo
3 ore

Liceo Linguistico

3^ liceo
3 ore

4^ liceo
3 ore

5^ liceo
4 ore

Il monte ore annuale comprende le esercitazioni in laboratorio linguistico e/o multimediale, per il Liceo Linguistico 1 ora di compresenza la settimana con conversatore madrelingua. Nel Liceo Classico della Comunicazione, nel Liceo Classico delle Lingue Straniere e nel Liceo Linguistico si effettueranno, su programmazione del Consiglio di classe, un certo numero di compresenze con le altre materie del curricolo.
Metodologia

Si utilizzerà la seguente metodologia di lavoro:

· approccio di tipo comunicativo per l'acquisizione di una competenza/efficacia comunicativa adeguata al contesto situazionale, tramite lo sviluppo delle abilità fondamentali: ascolto, lettura, interazione, produzione orale, produzione scritta, come da Quadro comune europeo di riferimento per le lingue

· riflessione sugli aspetti fonologici, morfo-sintattici, lessicali, testuali, storico-culturali e socio-para-extralinguistici 

· acquisizione di una competenza pragmatica che consideri anche le variabili sottese all'atto comunicativo (ruolo psicologico, sociale, età, professione, stati d'animo degli interlocutori, scopi ed effetti dell'atto comunicativo, momento, luogo). 

Per quanto riguarda specificamente la metodologia d’insegnamento della letteratura, che nel triennio assumerà un andamento diacronico,modulare, tematico o per generi, si sottolinea la continuità sostanziale con l’approccio delineato per l’insegnamento della lingua. Le strategie di lettura dei vari tipi di testi e un primo approccio ai brani letterari sviluppati nel biennio verranno impiegate nell’analisi testuale dei brani letterari organizzati sia diacronicamente sia per moduli tematici sia per generi, a seconda della scansione della programmazione concordata nei Consigli di classe. Si cercherà di riferire la lettura e il commento dei brani letterari all’analisi delle scelte stilistiche di un determinato autore e al contesto di produzione dei loro testi. Si incoraggeranno le risposte personali degli studenti purché pertinenti e circostanziate.

Nell'analisi dei brani letterari saranno centrali le nozioni di: letterale/figurato, connotazione/denotazione e i parametri dell’analisi testuale.

Per quanto riguarda l’analisi del testo narrativo, ad esempio, saranno considerate le nozioni riguardanti i tempi della narrazione/scrittura, l’ambientazione, la distinzione tra fabula e intreccio, il punto di vista della narrazione, la voce narrante, la tipologia del narratore (onnisciente, impersonale, affidabile, inaffidabile), la modalità del racconto (tradizionale, flusso di coscienza e monologo interiore).

Lo studio di testi teatrali sarà accompagnato , ove possibile, dalla visione di rappresentazioni in lingua. Si useranno le versioni cinematografiche di alcune opere letterarie per evidenziare il rapporto tra scrittura/narrazione e linguaggio del cinema.

Per il testo poetico si lavorerà a livello di prosodia, rima, assonanza, consonanza, allitterazione (aspetto formale),ma soprattutto all'identificazione del rapporto tra aspetti formali e il contenuto (messaggio).

Si ritengono auspicabili tutti i possibili collegamenti con lo studio della letteratura italiana, delle letterature moderne e classiche, della storia, della filosofia, di linguaggi e di tutte le materie del curricolo che possano rendere più evidente la comunanza dei valori umani espressi dalle varie letterature e la loro rappresentazione, attraverso le varie epoche e culture, con linguaggi diversi, avendo cura di promuovere il senso estetico.

Materiali vari e testi riguardanti lo studio delle letterature potranno essere reperiti attraverso l’esplorazione dei numerosi siti web incentrati sulle letterature dei vari paesi europei. Agli studenti verrà offerta l’opportunità di una informazione reticolare e più ampia rispetto a quella offerta dagli strumenti cartacei, che, nel contempo, consentirà una indagine più personale. L’abilità di selezionare tra la molteplicità dei dati, offerta anche da Internet, costituisce un’altra competenza trasversale che si può raggiungere attraverso questo strumento di ricerca e di studio.

Possibili raccordi modulari con altre materie

Il Dipartimento di Lingue Straniere ha individuato una serie di nuclei tematici portanti che possono costituire la base di attività di codocenza o compresenza con altre materie d’insegnamento, quali: Storia dell’Arte, Filosofia, Italiano, Latino, Greco, Lingue moderne e, nel Liceo Classico della Comunicazione, Linguaggi Non Verbali e Multimediali.

Naturalmente le scelte verranno operate sulla base delle decisioni dei singoli Consigli di classe e della programmazione del singolo docente. Si può eventualmente fare anche riferimento alle esperienze già consolidate.

Attività

1. simulazioni, drammatizzazioni 

2. dialoghi aperti

3. griglie, mappe, questionari, moduli da completare 

4. grafici per attività di transcodificazione 

5. lettura estensiva, intensiva, esplorativa, silenziosa 

6. dettati

7. appunti, schemi, riassunti 

8. interviste, relazioni, dibattiti, commenti 

9. test, test a risposta multipla

10. composizioni

11. esercizi grammaticali contestualizzati 

12. traduzioni

13. analisi testuale

14. risposte a quesiti

15. trattazione sintetica di argomenti.

Verifiche e valutazione

La tipologia delle prove sarà coincidente con gli esercizi utilizzati e corretti in classe. Gli ambiti che si vorranno valutare riguarderanno le abilità fondamentali ed il momento di riflessione sulla lingua.

Si ricorrerà sia a prove soggettive che oggettive, in quanto le prime mettono gli studenti in condizione di agire in modo autentico e spontaneo, mentre le seconde permettono di accertare, ad esempio, le conoscenze morfo-sintattiche, fonologiche e la padronanza del lessico.

Nella produzione orale si valuterà, soprattutto, la capacità di comprensione, di interazione, la scorrevolezza, l’accuratezza espressiva, la ricchezza lessicale e l’appropriatezza situazioneale/culturale.

La valutazione quadrimestrale e finale non si limiterà alla misurazione dei dati forniti dalle varie verifiche (scritte e orali), ma includerà tutto il processo educativo-didattico nel suo punto di partenza (test d'ingresso), in itinere (test di progresso) e al termine (test sommativi).

La valutazione non utilizzerà solo test di controllo (valutazione sommativa), ma implicherà anche frequenti controlli (valutazione formativa), in modo da evidenziare i punti di debolezza per poter intervenire con strategie di sostegno e di recupero.

Significativo sarà il momento dell'autovalutazione, tramite l'uso di griglie, per rendere lo studente consapevole del livello di competenza raggiunto.

Di conseguenza si terrà conto anche del cammino intrapreso dallo studente in relazione alle sue reali possibilità, all'attenzione, alla partecipazione, all’interesse ed al suo impegno.

Strumenti

Libri di testo, "realia" cioè materiale autentico come articoli di giornale, riviste, mappe, annunci pubblicitari, foto, inserzioni ecc, fotocopie, audio/video cassette, laboratorio linguistico e multimediale, CD-Rom, DVD, rappresentazioni teatrali in lingua, TV satellitare, video conferenza.

Contenuti

Lingua Straniera - Inglese

BIENNIO – tutti gli indirizzi

1° anno 

	FUNZIONI COMUNICATIVE
	STRUTTURE GRAMMATICALI

	· Chiedere e dare informazioni personali

-     Descrivere persone, cose e  luoghi
	· Simple Present: to be

· Question words



	· Identificare cose e persone


	· Demonstrative adjectives



	· Esprimere abilità


	· Modal verb: can



	· Esprimere possesso e parlare di relazioni di parentela


	· Simple Present: to have 

· Possessive case



	· Fare paragoni fra persone e cose


	· Comparatives and superlatives: regular and  

       irregular                 

	· Parlare dei propri gusti personali

· Parlare di azioni abituali


	· Simple Present: action/state verbs

· Frequency adverbs



	· Descrivere azioni in corso


	· Present Continuous



	· Esprimere azioni programmate


	· Present Continuous with future meaning



	· Esprimere intenzioni future

-    Esprimere previsioni basate sull’evidenza
	· To be going to



	· Parlare di eventi passati


	· Simple past: regular and irregular verbs



	· Parlare di esperienze ed attività recenti


	· Present Perfect



	· Esprimere obbligo e necessità


	-    Modal verbs: must, have to



	· Chiedere e dare suggerimenti/ dare ordini e istruzioni


	· Shall

· Imperative form



	· Esprimere quantità definite ed indefinite


	· Countable and uncountable nouns




2° anno

	FUNZIONI  COMUNICATIVE                                         
	STRUTTURE GRAMMATICALI

	-    Parlare di abitudini nel passato


	-    Used to

	· Parlare di azioni in corso nel passato


	· Past Continuous

· Past Continuous vs. Simple Past



	· Parlare di azioni passate ancora in corso


	· Present Perfect Simple/Continuous; since/for



	· Descrivere eventi in ordine cronologico


	· Simple Past/Past Continuous/ Past Perfect



	· Esprimere decisioni prese al momento

· Esprimere opinioni


	· Simple Future



	· Formulare ipotesi reali, poco probabili,        

irrealizzate


	· Conditional: Present and Past



	· Esprimere desideri / rimpianti


	· Wish + Past Tense/ Wish + Past Perfect



	· Descrivere procedure, evidenziare fatti


	-    Passive: Present and Past; Modals

	· Riferire, riportare un discorso/domande


	· Reported Speech

· Reported questions

· Reporting verbs



	· Esprimere assenza di necessità


	· Needn’t



	· Fare deduzioni e supposizioni


	· Must, can’t, may/might (not)



	· Esprimere rimpianto e critica


	· Should have/shouldn’t have + Past participle



	-    Dare consigli, ordini, raccomandazioni
	· Should/ought to

· Must/mustn’t – Have to/don’t have to




TRIENNIO – tutti gli indirizzi

Consolidamento e approfondimento delle strutture morfo-sintattiche e delle funzioni comunicative presentate nel biennio. 

Ulteriore ampliamento del lessico e delle strutture attraverso l'uso sistematico delle tipologie di esercizi che mirano al conseguimento della certificazione esterna (FCE - livello B2) 

Altri obiettivi importanti nel percorso del triennio sono per la produzione scritta:
1) l'acquisizione delle abilità di analisi e sintesi necessarie per affrontare la seconda prova (liceo linguistico) e la terza prova (altri indirizzi)

2) saper scrivere una composizione su un argomento  di attualità e/o  di letteratura

3) saper scrivere lettere (informali, formali)

4) scrivere una lettera di richiesta di lavoro e un curriculum vitae 

5) saper scrivere una lettera di lamentela nel giusto registro linguistico

Per la produzione orale: 

1) saper cogliere i diversi registri linguistici nella comunicazione orale

2) saper organizzare un discorso coerente e coeso su un argomento di conversazione sulla quotidianità e attualità

3) saper commentare un testo letterario con linguaggio specifico appropriato

4) saper interagire con consapevolezza dei ruoli e delle modalità in una situazione comunicativa autentica

Curriculum di letteratura
Nel rispetto della libertà d’insegnamento, di preferenze personali, di approccio didattico (per genere, per moduli tematici, cronologico), in modo adeguato e coerente con la programmazione del consiglio di classe, si dovranno proporre agli studenti nell’arco del triennio i seguenti contenuti:

I anno:

1) accenni alla storia della lingua e alla formazione dello stato inglese

2) accenni alla poesia epica

3) Shakespeare e il Rinascimento

II anno:

1) Shakespeare

2) accenni all'Illuminismo

3) la nascita del romanzo nel 18° secolo

4) il Romanticismo

III anno

1)   Romanticismo

2) l'epoca vittoriana

3) primo novecento e il modernismo con almeno cinque, possibilmente dieci autori del

      novecento.                  

4)  il post-modernismo

Lingua Straniera - Tedesco

Per quanto riguarda le strutture morfo-sintattiche e le funzioni comunicative, i piani di lavoro sono stati distinti in base all’indirizzo, Liceo Classico delle Lingue Straniere e Liceo Linguistico, e ripartiti in un’ottica quinquennale, definendo comunque le competenze richieste a conclusione del biennio, in modo da rispondere alle richieste dettate dell’innalzamento dell’obbligo di istruzione.    

Il triennio dei due indirizzi punterà all’acquisizione di abilità di analisi e sintesi necessarie per affrontare le prove scritte previste all’esame di Stato, la seconda prova per il Liceo Linguistico, che prevede una composizione su argomento di attualità o di letteratura, e la terza prova per il Liceo Linguistico e il Liceo Classico delle Lingue Straniere.

Nella produzione orale gli obiettivi principali saranno l’acquisizione della capacità di organizzare un discorso coerente su argomenti quotidiani e attuali, utilizzando adeguati registri linguistici, e di commentare in modo anche personale un testo letterario, utilizzando sempre un linguaggio appropriato.  

Schema delle funzioni linguistiche per Lingua Straniera – Tedesco come seconda lingua straniera al Liceo Classico delle Lingue Straniere

	Funzioni comunicative
	Contenuti

	Primo anno di studio della seconda 

Lingua Straniera – Tedesco
	Livello di certificazione A1 + parte di A2

	Imparare a salutare, presentarsi, chiedere e dire la provenienza, contare, chiedere e dire l’età, usare la forma di cortesia. Chiedere e dare informazioni riguardanti una persona. Parlare dei componenti della famiglia, indicare il grado di parentela tra le persone e dire il loro anno di nascita. Chiedere ad una persona come sta, chiedere quali lingue si sa parlare e quali si parlano in un determinato paese.
	Il presente dei verbi regolari, i pronomi personali al Nominativo, la forma di cortesia, la frase enunciativa, la frase interrogativa, il pronome interrogativo wer, gli avverbi interrogativi woher? e wo? E le preposizioni aus, in e bei. I numeri cardinali. Il sostantivo e l’art. determinativo. L’aggettivo possessivo mein/dein. Il verbo sprechen, il verbo möchten, la forma impersonale man, la forma wie geht’s, la costruzione della frase con l’inversione, il genere dei sostantivi.

	Usare appropriatamente il lessico base relativo all’arredamento e ai prodotti high-tech multimediali. Dare un parere sui prodotti dicendo cosa si vorrebbe acquistare. Usare il lessico specifico relativo al materiale scolastico, alle materie e alla scuola in generale. Fare il confronto tra la realtà scolastica italiana e quella tedesca, raccontare quello che si fa a scuola, parlare delle materie preferite e dell’orario di lezione.
	I verbi brauchen e finden, il caso accusativo, la preposizione für, la congiunzione avversativa sondern, il pronome interrogativo was?, la negazione nicht  e kein, la formazione del plurale, la forma es gibt, il complemento di tempo con am e um, gli avverbi interrogativi di tempo, i sostantivi Uhr e Stunde, le parole composte.

	Parlare delle abitudini alimentari tedesche e italiane, conoscere i diversi tipi di locali e ristoranti con cucina tedesca e internazionale, scegliere da menù e ordinare. Esprimere un parere su ciò che piace e ciò che non piace.
	I verbi essen e nehmen, il verbo mögen, la negazione nichts.

	Conoscere e usare correttamente il lessico relativo a negozi e luoghi pubblici che si trovano in città, chiedere e dare informazioni su come orientarsi.

Fare proposte su dove andare e dare un appuntamento. Acquisire il vocabolario relativo alle attività che si svolgono nel corso della giornata, descrivere la propria giornata e quella di qualcun altro.Conoscere e riferire delle tradizioni popolari tedesche relative alle principali festività.
	I verbi liegen e stehen, il verbo wissen, l’imperativo: la forma di cortesia, il complemento di stato in luogo con le preposizioni in, an, vor, neben più Dativo, le preposizioni con il dativo zu e mit, le preposizioni con l’accusativo über e durch. Wo? O Wohin? Il complemento di stato o moto a luogo con la preposizione in, la frase secondaria infinitiva, gli avverbi di tempo heute Abend, morgen Nachmittag. Il presente dei verbi fahren, waschen, schlafen, anfangen, fernsehen, lesen, i verbi separabili, la costruzione della frase con i verbi separabili, il complemento di tempo espresso con la preposizione am, la forma idiomatica “a casa”.

	Parlare del tempo libero e degli hobby, descrivere il carattere delle varie persone, esprimere un parere di simpatia/antipatia, chiedere o esprimere il possesso di vari oggetti. Parlare e usare il lessico relativo agli sport, formulare una richiesta di aiuto, chiedere e dare consigli, esprimere la ferma volontà di fare una determinata azione spiegandone i motivi, chiedere un permesso ed esprimere un divieto. Raccontare avvenimenti passati e relazionare su esperienze personali, raccontare vita e opere di personaggi famosi.
	Il verbo geben, gli aggettivi possessivi al caso nominativo, accusativo e dativo, il caso dativo, i pronomi personali al nominativo, accusativo e dativo, la posizione del complemento oggetto e del complemento di termine, sehr e viel, il genitivo dei nomi propri di persona. Il presente dei verbi modali können, wollen, müssen, dürfen, la frase secondaria introdotta da weil, i verbi che reggono il dativo. Il passato prossimo dei verbi deboli e forti, il participio passato dei verbi separabili e inseparabili, il participio passato dei verbi misti, l’uso dell’ausiliare con il participio passato, il Präteritum di haben e sein, il complemento di tempo: gestern, vor zwei Tagen, letzte Woche.

	Secondo anno di studio della seconda 

Lingua Straniera – Tedesco
	Livello di certificazione A2 + parte di B1

	Conoscere e usare correttamente il lessico relativo alle parti del corpo umano, parlare del proprio e dell’altrui stato di salute, parlare di prevenzione e di cosa si dovrebbe fare per mantenersi sani e in forma e di sana alimentazione. Descrivere una situazione sviluppatasi in seguito ad un incidente.
	Il verbo modale sollen, il verbo tun, i pronomi riflessivi, l’imperativo, la preposizione seit, i verbi posizionali liegen, steghen, sitzen, hängen, legen, stellen, setzen. Le preposizioni che reggono accusativo e dativo: an, auf, hinter, in, neben, über, unter, vor, zwischen.

	Esprimere le proprie preferenze circa possibili mete di viaggio, dandone una motivazione, riferire sulla propria vacanza ideale.
	Il complemento di moto a luogo e stato in luogo con le preposizioni nach, an, in, auf. La frase secondaria oggettiva, la frase secondaria introdotta da wenn.

	Confrontare persone e cose, esprimere pareri sui capi di abbigliamento facendo confronti. Parlare delle aspettative in campo lavorativo, chiedere e riferire su progetti futuri, indicare lavori e professioni, fare un’inserzione per la ricerca di un lavoro, saper stendere un curriculum. Raccontare fatti di cronaca ed esperienze personali vissute nel passato. Raccontare fatti di cronaca o esperienze personali al passato. Esprimere supposizioni, parlare di eventi  e progetti futuri
	Il comparativo di uguaglianza, il comparativo di maggioranza, il comparativo di minoranza, il superlativo, l’aggettivo in funzione attributiva, il verbo gefallen. Il verbo werden, il caso genitivo, le preposizioni che reggono il genitivo, la declinazione debole del sostantivo, la frase secondaria finale, il Präteritum, le frasi  secondarie temporali introdotte da als e wenn, nachdem, bevor e während, la costruzione del periodo con frasi secondarie temporali. Il Futuro, le frasi subordinate interrogative indirette e  concessive.

	Terzo anno di studio della seconda 

Lingua Straniera – Tedesco
	Livello  di certificazione B1

	.Saper leggere e redigere annunci o inserzioni anche su Internet, descrivere le caratteristiche fisiche e caratteriali di una persona, formulare ipotesi e dare consigli.
	L’aggettivo in funzione attributiva, le forme interrogative Was für ein… ? e Welch…? Il Konjunktiv II. La frase secondaria ipotetica e relativa, il Doppio Infinito.

	Esprimere desideri, eventualità, potenzialità e irrealtà. Descrivere processi e procedimenti, riconoscere e riportare l’opinione altrui utilizzando il discorso indiretto tipico del registro formale giornalistico o letterario. Riconoscere e utilizzare gli anglismi della lingua tedesca
	La forma composta del Konjunktiv II, la frase comparativa irreale, la costruzione della frase con i verbi con preposizione. La forma passiva, il complemento d’agente e di causa efficiente, la costruzione participiale. Il Konjunktiv I, il discorso indiretto, il pronome indefinito e il genere degli anglismi.


Schema delle funzioni linguistiche per Lingua Straniera – Tedesco come seconda/terza lingua straniera al Liceo Linguistico

	Primo anno di studio della seconda o terza Lingua Straniera – Tedesco
	Livello di certificazione A1 

	Funzioni comunicative
	Contenuti



	Imparare a salutare, presentarsi, chiedere e dire la provenienza, contare, chiedere e dire l’età, usare la forma di cortesia. Chiedere e dare informazioni riguardanti una persona. Parlare dei componenti della famiglia, indicare il grado di parentela tra le persone e dire il loro anno di nascita. Chiedere ad una persona come sta, chiedere quali lingue si sa parlare e quali si parlano in un determinato paese.
	Il presente dei verbi regolari, i pronomi personali al Nominativo, la forma di cortesia, la frase enunciativa, la frase interrogativa, il pronome interrogativo wer, gli avverbi interrogativi woher? e wo? E le preposizioni aus, in e bei. I numeri cardinali. Il sostantivo e l’art. determinativo. L’aggettivo possessivo mein/dein. Il verbo sprechen, il verbo möchten, la forma impersonale man, la forma wie geht’s, la costruzione della frase con l’inversione, il genere dei sostantivi.

	Usare appropriatamente il lessico base relativo all’arredamento e ai prodotti high-tech multimediali. Dare un parere sui prodotti dicendo cosa si vorrebbe acquistare. Usare il lessico specifico relativo al materiale scolastico, alle materie e alla scuola in generale. Fare il confronto tra la realtà scolastica italiana e quella tedesca, raccontare quello che si fa a scuola, parlare delle materie preferite e dell’orario di lezione.
	I verbi brauchen e finden, il caso accusativo, la preposizione für, la congiunzione avversativa sondern, il pronome interrogativo was?, la negazione nicht  e kein, la formazione del plurale, la forma es gibt, il complemento di tempo con am e um, gli avverbi interrogativi di tempo, i sostantivi Uhr e Stunde, le parole composte.

	Parlare delle abitudini alimentari tedesche e italiane, conoscere i diversi tipi di locali e ristoranti con cucina tedesca e internazionale, scegliere da menù e ordinare. Esprimere un parere su ciò che piace e ciò che non piace.
	I verbi essen e nehmen, il verbo mögen, la negazione nichts.

	Conoscere e usare correttamente il lessico relativo a negozi e luoghi pubblici che si trovano in città, chiedere e dare informazioni su come orientarsi.

Fare proposte su dove andare e dare un appuntamento. Acquisire il vocabolario relativo alle attività che si svolgono nel corso della giornata, descrivere la propria giornata e quella di qualcun altro. Conoscere e riferire delle tradizioni popolari tedesche relative alle principali festività.
	I verbi liegen e stehen, il verbo wissen, l’imperativo: la forma di cortesia, il complemento di stato in luogo con le preposizioni in, an, vor, neben più Dativo, le preposizioni con il dativo zu e mit, le preposizioni con l’accusativo über e durch. Wo? O Wohin? Il complemento di stato o moto a luogo con la preposizione in, la frase secondaria infinitiva, gli avverbi di tempo heute Abend, morgen Nachmittag. Il presente dei verbi fahren, waschen, schlafen, anfangen, fernsehen, lesen, i verbi separabili, la costruzione della frase con i verbi separabili, il complemento di tempo espresso con la preposizione am, la forma idiomatica “a casa”.

	Parlare del tempo libero e degli hobby, descrivere il carattere delle varie persone, esprimere un parere di simpatia/antipatia, chiedere o esprimere il possesso di vari oggetti. 


	Il verbo geben, gli aggettivi possessivi al caso nominativo, accusativo e dativo, il caso dativo, i pronomi personali al nominativo, accusativo e dativo, la posizione del complemento oggetto e del complemento di termine, sehr e viel, il genitivo dei nomi propri di persona.

 

	Secondo anno di studio della seconda o terza Lingua Straniera – Tedesco
	Livello di certificazione A2 + parte di B1

	Parlare e usare il lessico relativo agli sport, formulare una richiesta di aiuto, chiedere e dare consigli, esprimere la ferma volontà di fare una determinata azione spiegandone i motivi, chiedere un permesso ed esprimere un divieto. Raccontare avvenimenti passati e relazionare su esperienze personali, raccontare vita e opere di personaggi famosi.
	Il presente dei verbi modali können, wollen, müssen, dürfen, la frase secondaria introdotta da weil, i verbi che reggono il dativo. Il passato prossimo dei verbi deboli e forti, il participio passato dei verbi separabili e inseparabili, il participio passato dei verbi misti, l’uso dell’ausiliare con il participio passato, il Präteritum di haben e sein, il complemento di tempo: gestern, vor zwei Tagen, letzte Woche.

	Conoscere e usare correttamente il lessico relativo alle parti del corpo umano, parlare del proprio e dell’altrui stato di salute, parlare di prevenzione e di cosa si dovrebbe fare per mantenersi sani e in forma e di sana alimentazione. Descrivere una situazione sviluppatasi in seguito ad un incidente.
	Il verbo modale sollen, il verbo tun, i pronomi riflessivi, l’imperativo, la preposizione seit, i verbi posizionali liegen, steghen, sitzen, hängen, legen, stellen, setzen. Le preposizioni che reggono accusativo e dativo: an, auf, hinter, in, neben, über, unter, vor, zwischen.

	Esprimere le proprie preferenze circa possibili mete di viaggio, dandone una motivazione, riferire sulla propria vacanza ideale.
	Il complemento di moto a luogo e stato in luogo con le preposizioni nach, an, in, auf. La frase secondaria oggettiva, la frase secondaria introdotta da wenn.

	Confrontare persone e cose, esprimere pareri sui capi di abbigliamento facendo confronti. Parlare delle aspettative in campo lavorativo, chiedere e riferire su progetti futuri, indicare lavori e professioni, fare un’inserzione per la ricerca di un lavoro, saper stendere un curriculum. Raccontare fatti di cronaca ed esperienze personali vissute nel passato. Raccontare fatti di cronaca o esperienze personali al passato. 
	Il comparativo di uguaglianza, il comparativo di maggioranza, il comparativo di minoranza, il superlativo, l’aggettivo in funzione attributiva, il verbo gefallen. Il verbo werden, il caso genitivo, le preposizioni che reggono il genitivo, la declinazione debole del sostantivo, la frase secondaria finale, il Präteritum, le frasi  secondarie temporali introdotte da als e wenn, nachdem, bevor e während, la costruzione del periodo con frasi secondarie temporali. 

	Terzo anno di studio della seconda o terza 

Lingua Straniera – Tedesco
	Livello  di certificazione B1

	. Esprimere supposizioni, parlare di eventi  e progetti futuri.

Saper leggere e redigere annunci o inserzioni anche su Internet, descrivere le caratteristiche fisiche e caratteriali di una persona, formulare ipotesi e dare consigli.
	Il Futuro, le frasi subordinate interrogative indirette e  concessive. L’aggettivo in funzione attributiva, le forme interrogative Was für ein… ? e Welch…? Il Konjunktiv II. La frase secondaria ipotetica e relativa, il Doppio Infinito.

	Esprimere desideri, eventualità, potenzialità e irrealtà. Descrivere processi e procedimenti, riconoscere e riportare l’opinione altrui utilizzando il discorso indiretto tipico del registro formale giornalistico o letterario. Riconoscere e utilizzare gli anglismi della lingua tedesca
	La forma composta del Konjunktiv II, la frase comparativa irreale, la costruzione della frase con i verbi con preposizione. La forma passiva, il complemento d’agente e di causa efficiente, la costruzione participiale. Il Konjunktiv I, il discorso indiretto, il pronome indefinito e il genere degli anglismi.

	Quarto anno di studio della seconda o terza Lingua Straniera – Tedesco
	Livello  di certificazione B1

	Approfondimento delle strutture linguistiche apprese nel corso del triennio precedente. Trattazione di argomenti significativi della civiltà tedesca quali l’ecologia, i mezzi di comunicazione di massa, la società multiculturale, l’Unione europea, le forme di Stato e di Governo nei paesi di lingua tedesca nonché le realtà economiche, politiche,  sociali,  paesaggistiche e turistiche più significative della Germania.
	Lettura e analisi di testi tratti da giornali, riviste, saggi e brani letterari.


Per quanto riguarda lo studio della Letteratura, sono stati individuati periodi, movimenti, singoli autori ritenuti fondamentali, che potranno essere sviluppati da ciascun docente nel modo che egli ritiene adeguato e coerente con la programmazione del consiglio di classe.

3^ Liceo Linguistico/1^ Liceo Classico delle Lingue Straniere

· Ursprünge der deutschen Sprache

· Höfische, ritterliche Dichtung

· Luther und die Reformation

· Barock

4^ Liceo Linguistico/2^ Liceo Classico delle Lingue Straniere

· Aufklärung: Lessing

· Sturm und Drang

· Deutsche Klassik: Goethe, Schiller

· Romantik

5^ Liceo Linguistico/3^ Liceo Classico delle Lingue Straniere

· Dichtung der Restaurationszeit

· Realismus

· Literatur der Jahrhundertwende

· Expressionismus

· Kafka

· Mann

· Drittes Reich: Exil und innere Emigration

· Brecht

· Die Literatur der Nachkriegszeit

· Die Literatur nach der Teilung Deutschlands

· Gegenwärtige Literatur

Lingua Straniera - Francese

Biennio Liceo Linguistico/Liceo Classico delle Lingue Straniere

●  Funzioni comunicative:

presentarsi; salutare; entrare in contatto con qualcuno; dare del “tu” o del “lei”; scusarsi; ringraziare; identificare qualcuno o qualcosa; offrire qualcosa; rispondere affermativamente o negativamente; indicare la presenza o l’assenza; esprimere l’appartenenza; domandare e dare informazioni sulla nazionalità, sul paese d’origine, indirizzo, n° di telefono; formulare domande a seconda dei diversi registri linguistici;  proporre di fare qualcosa; accettare o rifiutare; domandare e dire l’ora e la data; chiedere e dare un prezzo; descrivere una persona, un oggetto, l’abbigliamento e i colori; esprimere alcuni stati d’animo; localizzare nello spazio e nel tempo; riportare un discorso, raccontare; esprimere un augurio, un desiderio, la certezza o l’incertezza; formulare delle ipotesi realizzabili e non; comprendere un documento di attualità, un testo informativo, letterario, scientifico; esprimere un’opinione,  la condizione, la causa, lo scopo, la concessione; motivare un’opinione.

● Contenuti grammaticali:

l’alfabeto e l’ ”épellation”, i numeri; i colori; l’accordo dell’aggettivo; aggettivi di nazionalità e loro accordo; pron. personali soggetto (forma forte e debole); pron. pers. complemento diretto e indiretto; qui est-ce, qu’est-ce que c’est?; c’est, ce sont; c’est, il est; articoli definiti, indefiniti e partitivi; plurale dei nomi; la negazione, la neg. apparente, pas de.. ; l’interrogazione; l’affermazione (si, oui); preposizioni semplici e articolate; il y a; nomi di professioni e loro femminile; aggettivi possessivi; agg. dimostrativi; preposizioni di luogo; i pronomi “on”, “y”; il superlativo e il comparativo; pourquoi, parce que; l’infinitif aff./neg. ; l’impératif; le futur, le futur proche; le passé composé, l’accord du participe passé; le passé recent; l’imparfait; persone, rien; l’hypothèse.  Les pronoms démonstratifs et interrogatifs; les pronoms « en », « où » ; « entre », « parmi » ; le « ne…que » restrictif ; conditionnel présent et passé ; l’interrogation et le discours indirects ; le subjonctif ; pronom relatif “dont”; les pronoms possessifs ; pronoms relatifs composés ; participe présent et gérondif ; pronoms personnels accouplés ; pronoms et adjectifs indéfinis. Pronoms démonstratifs neutres ; prépositions temporelles ; futur dans le passé ; passé simple ; l’expression de la cause, du but ; les constructions et les verbes  impersonnels ; la nominalisation ; l’ expression de la concession, de la condition ; prépositions relatives après un superlatif ; le subjonctif imparfait.

Les pronoms démonstratifs et interrogatifs; les pronoms « en », « où » ; « entre », « parmi » ; le « ne…que » restrictif ; conditionnel présent et passé ; l’interrogation et le discours indirects ; le subjonctif ; pronom relatif “dont”; les pronoms possessifs ; pronoms relatifs composés ; participe présent et gérondif ; pronoms personnels accouplés ; pronoms et adjectifs indéfinis. Pronoms démonstratifs neutres ; prépositions temporelles ; futur dans le passé ; passé simple ; l’expression de la cause, du but ; les constructions et les verbes  impersonnels ; la nominalisation ; l’ expression de la concession, de la condition ; prépositions relatives après un superlatif ; le subjonctif imparfait.

Verbes auxiliaires ; verbes du premier groupe, du deuxième groupe et du troisième groupe ; verbes impersonnels.

Triennio Liceo Linguistico/Liceo Classico delle Lingue Straniere

3° anno

Nella prima parte dell’anno sarà indispensabile (soprattutto se si tratta di “terza lingua”) completare e consolidare l’acquisizione delle funzioni comunicative e delle strutture grammaticali.

Per quanto riguarda la letteratura, sono considerati saperi fondamentali e imprescindibili i seguenti argomenti, che verranno sviluppati in modo adeguato e coerente con la programmazione del consiglio di classe:

· approccio alla comunicazione letteraria (generi, tipologia di testi, nozioni fondamentali di prosodia);

· Il Medioevo: il sistema feudale e la società;

· Origini ed evoluzione della lingua francese;

· La Chanson de geste;

· La letteratura cortese;

· La letteratura popolare;

· Il declino del Medioevo e lo spirito del Rinascimento;

· Cenni alla poesia del XVI° secolo.

4° anno
· Il XVII° secolo: l’affermazione dell’assolutismo.

· Il dibattito filosofico;

· Il dibattito religioso;

· Il teatro classico: la tragedia e la commedia;

· L’ Illuminismo;

· L’Enciclopedia.

5° anno

· Il Romanticismo;

· il Realismo;

· il Naturalismo;

· Decadentismo e Simbolismo;

· Il passaggio al XX° s. : le avanguardie, gli innovatori;

· L’Esistenzialismo.

· Una scelta di argomenti che permettano di approfondire e collegare la materia , in un’ottica interdisciplinare, alle altre discipline in vista dell’Esame di Stato. 

Conversazione curricolare con insegnante madrelingua 

Il primo anno è fondamentale l’apprendimento dell’alfabeto e dei simboli fonetici per impostare una corretta pronuncia.

Per tutto l’arco del quinquennio, l’ora di conversazione contribuisce all’acquisizione e al consolidamento delle  abilità orali sviluppando argomenti legati ad aspetti di vita quotidiana (soprattutto al biennio), all’attualità e alla civiltà. Fondamentale l’uso di sussidi, quali articoli tratti dalla stampa francofona, testi letterari, telegiornali, video, canzoni, fumetti, dvd.

Lingua Straniera – Spagnolo

2^ lingua Liceo Linguistico / Liceo Classico delle Lingue Straniere

Per quanto riguarda lo studio della lingua spagnola, sono stati individuati saperi fondamentali minimi, da sviluppare nel corso del quinquennio

1^ Liceo Linguistico/4^ ginnasio Liceo Classico delle Lingue Straniere

	FUNZIONI LINGUISTICHE
	STRUTTURE GRAMMATICALI

	- domandare e chiedere qualcosa 

- fare lo spelling
	- l’articolo

- la flessione nominale

- le parti interrogative

	- salutare ed identificare qualcuno
	- le forme di cortesia tú/Usted 

- aggettivi e pronomi dimostrativi

	- presentare se stessi e gli altri e rispondere a una presentazione
	- il Presente Indicativo del verbo Ser

- i pronomi personali soggetto

	- chiedere e dare informazioni su dati personali, provenienza, professioni
	- aggettivi di nazionalità

- aggettivi possessivi

- i numeri da 0 a 10

- l’Indicativo Presente regolare 

- i verbi riflessivi

	- esprimere possesso
	- il Presente Indicativo del verbo Tener

	- domandare e riferire sull’ubicazione e la posizione di oggetti o luoghi nello spazio
	.- le preposizioni semplici ed articolate

-  Ubicadores

- l’Indicativo Presente del verbo Estar

	- esprimere l’esistenza di qualcosa
	- contrasto hay/está

	- descrivere se stessi e una persona

- parlare della famiglia
	- l’Indicativo Presente dei verbi irregolari

	- esprimere gusti e preferenze
	- Gustar/Encantar

	- parlare di azioni abituali
	- gli avverbi di frequenza

	- chiedere e dire l’ora

- concordare un appuntamento
	- i numeri

	- parlare di intenzioni e di azioni future
	- ir a + infinitivo

	- esprimere obbligo
	- tener que + infinitivo

	- parlare di azioni in corso
	- estar + gerundio

	- parlare di azioni ed esperienze recenti
	- il Pretérito Perfecto

	- parlare di eventi passati
	- il Pretérito Indefinito

	- parlare di azioni abituali nel passato
	- il Pretérito Imperfecto

	- dare indicazioni
	- l’Imperativo regolare


2^ Liceo Linguistico/5^ ginnasio Liceo Classico delle Lingue Straniere

	FUNZIONI LINGUISTICHE
	STRUTTURE GRAMMATICALI

	- parlare del futuro

- esprimere intenzioni

- fare previsioni

- esprimere azioni future
	- il futuro

- il futuro di probabilità e approssimazione

- le subordinate temporali

	- esprimere gli stati fisici

- parlare della salute

- esprimere dolore

- parlare di sintomi e malattie
	- l’imperativo + pronome

- connettori per ordinare il discorso

- alguien/nadie, alguno/ninguno, algo/nadie

	- chiedere e spiegare la causa
	- subordinate causali

	- riferire informazioni ricevute o lette
	- discorso diretto

	- dare informazioni aggiuntive

- sviluppare e concludere un discorso
	- subordinate relative

	- prenotare una stanza o un tavolo


	- condizionale semplice e composto

	- richiedere un servizio o un’informazione

- chiedere un favore

- formulare inviti, accettarli, rifiutarli ed esprimere preferenze

- dare suggerimenti

- ordinare in un bar/ristorante

- chiedere e dare consigli

- chiedere l’opinione e argomentarla
	- uso del condizionale


3^ Liceo Linguistico/1^ Liceo Classico delle Lingue Straniere

	FUNZIONI LINGUISTICHE
	STRUTTURE GRAMMATICALI

	- esprimere dubbio

- formulare ipotesi
	- uso dell’indicativo e congiuntivo

	- chiedere opinioni e discuterne


	- congiunzioni e locuzioni avversative



	- esprimere desiderio

- chieder favori e dare consigli
	- connettori per ordinare il discorso



	- esprimere sorpresa, desiderio o speranza
	- Imperfecto y Pluscuamperfecto del Congiuntivo



	- fare ipotesi

- esprimere gradi della probabilità
	- condizionale introdotte dal si



	- esprimere condizioni
	-  también/tampoco, hasta/ni siquiera

-seguramente, probablemente, etc.

- subordinate condicionales e concesivas


PERCORSO DI LETTERATURA

· Introduzione ai diversi generi letterari

· testo narrativo

· testo poetico

· testo teatrale

· Origini della letteratura spagnola

4 Liceo Linguistico/2 Liceo Classico delle Lingue Straniere

PERCORSO DI LETTERATURA
· Medioevo

· Rinascimento

· El Siglo de Oro/Barocco
Contestualmente verranno approfondite e consolidate le funzioni linguistiche e le strutture grammaticali studiate nei primi tre anni.

5^ Liceo Linguistico/3^ Liceo Classico delle Lingue Straniere

PERCORSO DI LETTERATURA
· Ilustración (2 autori)

· Romanticismo (2 autori)

· Realismo (1 autore)

· Generazione del ’98 (4 autori)

· Surrealismo e Generazione del ’27 (3 autori)

· Ultraísmo – Poesia Ispanoamericana del S XX (2 autori)

· Il romanzo e il teatro prima e dopo la Guerra Civile (2 autori)

· Narrativa contemporanea spagnola e ispanoamericana (2 autori)

Spagnolo – 3^ lingua Liceo Linguistico

2^ Liceo Linguistico

	FUNZIONI LINGUISTICHE
	STRUTTURE GRAMMATICALI

	- domandare e chiedere qualcosa 

- fare lo spelling
	- l’articolo

- la flessione nominale

- le parti interrogative

	- salutare ed identificare qualcuno
	- le forme di cortesia tú/Usted 

- aggettivi e pronomi dimostrativi

	- presentare se stessi e gli altri e rispondere a una presentazione
	- il Presente Indicativo del verbo Ser

- i pronomi personali soggetto

	- chiedere e dare informazioni su dati personali, provenienza, professioni
	- aggettivi di nazionalità

- aggettivi possessivi

- i numeri da 0 a 10

- l’Indicativo Presente regolare 

- i verbi riflessivi

	- esprimere possesso
	- il Presente Indicativo del verbo Tener

	- domandare e riferire sull’ubicazione e la posizione di oggetti o luoghi nello spazio
	.- le preposizioni semplici ed articolate

-  Ubicadores

- l’Indicativo Presente del verbo Estar

	- esprimere l’esistenza di qualcosa
	- contrasto hay/está

	- descrivere se stessi e una persona

- parlare della famiglia
	- l’Indicativo Presente dei verbi irregolari

	- esprimere gusti e preferenze
	- Gustar/Encantar

	- parlare di azioni abituali
	- gli avverbi di frequenza

	- chiedere e dire l’ora

- concordare un appuntamento
	- i numeri

	- parlare di intenzioni e di azioni future
	- ir a + infinitivo

	- esprimere obbligo
	- tener que + infinitivo

	- parlare di azioni in corso
	- estar + gerundio

	- parlare di azioni ed esperienze recenti
	- il Pretérito Perfecto

	- parlare di eventi passati
	- il Pretérito Indefinido

	- parlare di azioni abituali nel passato
	- il Pretérito Imperfecto

	- dare indicazioni
	- l’Imperativo regolare


Al Liceo Linguistico, laddove la lingua spagnola viene proposta come terza lingua, nel corso del triennio sarà necessario completare lo studio delle funzioni linguistiche e delle relative strutture grammaticali.

Per quanto riguarda lo studio della letteratura, sono stati individuati saperi fondamentali minimi, da sviluppare nel corso del triennio in modo adeguato e coerente con la programmazione del consiglio di classe.

3^ Liceo Linguistico

	FUNZIONI LINGUISTICHE
	STRUTTURE GRAMMATICALI

	- parlare del futuro

- esprimere intenzioni

- fare previsioni

- esprimere azioni future
	- il futuro

- il futuro di probabilità e approssimazione

- le subordinate temporali

	- esprimere gli stati fisici

- parlare della salute

- esprimere dolore

- parlare di sintomi e malattie
	- l’imperativo + pronome

- connettori per ordinare il discorso

- alguien/nadie, alguno/ninguno, algo/nadie

	- chiedere e spiegare la causa
	- subordinate causali

	- riferire informazioni ricevute o lette
	- discorso diretto

	- dare informazioni aggiuntive

- sviluppare e concludere un discorso
	- subordinate relative

	- prenotare una stanza o un tavolo


	- condizionale semplice e composto

	- richiedere un servizio o un’informazione

- chiedere un favore

- formulare inviti, accettarli, rifiutarli ed esprimere preferenze

- dare suggerimenti

- ordinare in un bar/ristorante

- chiedere e dare consigli

- chiedere l’opinione e argomentarla
	- uso del condizionale


PERCORSO DI LETTERATURA

· Introduzione ai diversi generi letterari

· testo narrativo

· testo poetico

· testo teatrale

· Origini della letteratura spagnola

4^ Liceo Linguistico

	FUNZIONI LINGUISTICHE
	STRUTTURE GRAMMATICALI

	- esprimere dubbio

- formulare ipotesi
	- uso dell’indicativo e congiuntivo

	- chiedere opinioni e discuterne


	- congiunzioni e locuzioni avversative



	- esprimere desiderio

- chieder favori e dare consigli
	- connettori per ordinare il discorso



	- esprimere sorpresa, desiderio o speranza
	- Imperfecto y Pluscuamperfecto del Congiuntivo



	- fare ipotesi

- esprimere gradi della probabilità
	- condizionale introdotte dal si



	- esprimere condizioni
	-  también/tampoco, hasta/ni siquiera

-seguramente, probablemente, etc.

- subordinate condicionales e concesivas


PERCORSO DI LETTERATURA
· Medioevo

· Rinascimento

· El Siglo de Oro/Barocco
5^ Liceo Linguistico/3^ Liceo Classico delle Lingue Straniere

PERCORSO DI LETTERATURA
· Ilustración (2 autori)

· Romanticismo (2 autori)

· Realismo (1 autore)

· Generazione del ’98 (4 autori)

· Surrealismo e Generazione del ’27 (3 autori)

· Ultraísmo – Poesia Ispanoamericana del S XX (2 autori)

· Il romanzo e il teatro prima e dopo la Guerra Civile (2 autori)

· Narrativa contemporanea spagnola e ispanoamericana (2 autori)

GRIGLIE DI VALUTAZIONE

COMPRENSIONE DI UN TESTO

Liceo Classico con Inglese quinquennale, 

Liceo Classico con Inglese e Storia dell’Arte quinquennali, 

Liceo Classico P.N.I., Liceo Classico della Comunicazione, 

Liceo Classico delle Lingue Straniere

	COMPRENSIONE
	

	Gravemente insufficiente (3/4)
	La prova evidenzia la mancata comprensione della consegna

	Insufficiente (5)
	La prova evidenzia una conoscenza superficiale dell’argomento

	Sufficiente (6)
	La prova coglie solo le informazioni esplicite

	Discreto (7)
	La prova coglie le informazioni esplicite ed evidenzia anche qualche inferenza

	Buono (8)
	La prova coglie tutte le informazioni esplicite e implicite 

	Ottimo (9/10)
	La prova evidenzia la comprensione del significato del testo

	CORRETTEZZA (morfo-sintassi, ortografia, punteggiatura)
	

	Gravemente insufficiente (3/4)
	La prova presenta errori gravi e diffusi

	Insufficiente (5)
	La prova presenta errori gravi

	Sufficiente (6)
	La prova presenta errori occasionali

	Discreto (7)
	La prova presenta errori sporadici 

	Buono (8)
	La prova risulta sostanzialmente corretta e scorrevole

	Ottimo (9/10)
	La prova risulta scorrevole, corretta e pertinente    

	APPROPRIATEZZA E VARIETA’ LESSICALE
	

	Gravemente insufficiente (3/4)
	Il lessico è assai scorretto e povero

	Insufficiente (5)
	Il lessico è scorretto e povero

	Sufficiente (6)
	Il lessico è incerto e limitato

	Discreto (7)
	Il lessico è abbastanza corretto ma limitato

	Buono (8)
	Il lessico è corretto e preciso

	Ottimo (9)
	Il lessico è corretto, ampio e pertinente


	COESIONE E COERENZA
	

	Gravemente insufficiente (3/4)
	Il discorso manca di organizzazione

	Insufficiente (5)
	Il discorso risulta frammentario e incompleto

	Sufficiente (6)

   Discreto (7)
	Il discorso risulta schematico, ma sostanzialmente coerente

	Buono (8)
	Il discorso risulta   logico e coeso

	Ottimo (9/10)
	Il discorso risulta articolato, ben organizzato, logico e coeso


PRODUZIONE SCRITTA

Liceo Classico con Inglese quinquennale, 

Liceo Classico con Inglese e Storia dell’Arte quinquennali, 

Liceo Classico P.N.I., Liceo Classico della Comunicazione, 

Liceo Classico delle Lingue Straniere

	INFORMATIVITA’ (pertinenza alla traccia
conoscenza dei contenuti)
	

	Gravemente insufficiente (3/4)
	La prova evidenzia una mancata comprensione della traccia

	Insufficiente (5)
	La prova evidenzia una conoscenza superficiale dell’argomento

	Sufficiente (6)
	La prova evidenzia  un’accettabile conoscenza dell’argomento

	Discreto (7)
	La prova evidenzia una conoscenza pienamente accettabile dell’argomento

	Buono (8)

Ottimo (9/10)
	La prova presenta una conoscenza soddisfacente e approfondita dell’argomento


	CORRETTEZZA (morfo-sintassi, ortografia, punteggiatura)
	

	Gravemente insufficiente (3/4)
	La prova presenta errori gravi e diffusi

	 Insufficiente (5)
	La prova presenta errori gravi

	Sufficiente (6)
	La prova presenta errori occasionali

	 Discreto (7)
	Evidenzia errori  sporadici

	Buono (8)
	La prova risulta sostanzialmente corretta e scorrevole

	Ottimo (9/10)
	La prova risulta scorrevole, corretta e pertinente

	APPROPRIATEZZA E VARIETA’ LESSICALE
	

	Gravemente insufficiente (3/4)
	Il lessico è assai scorretto e povero

	Insufficiente (5)
	Il lessico è scorretto e povero

	Sufficiente (6)
	Il lessico è incerto e limitato

	Discreto (7)
	Il lessico è abbastanza corretto ma limitato

	Buono (8)
	Il lessico è corretto e preciso

	Ottimo (9)
	Il lessico è corretto, ampio e pertinente

	COESIONE E COERENZA
	

	Gravemente insufficiente (3/4)
	Il discorso manca di organizzazione

	Insufficiente (5)
	Il discorso risulta frammentario e incompleto

	Sufficiente (6)

   Discreto (7)


	Il discorso risulta schematico, ma  sostanzialmente coerente

	Buono (8)
	Il discorso risulta logico e coeso

	Ottimo (9//10)
	Il discorso risulta articolato, ben organizzato, logico e coeso

	ORIGINALITA’ E CREATIVITA’
	

	Discreto (7)

Buono (8) 
	La prova evidenzia una certa originalità, supportata in modo semplice e lineare

	Ottimo (9/10)
	La prova evidenzia originalità supportata da argomentazioni critiche autonome


PRODUZIONE SCRITTA
Liceo Linguistico

Questionario

	Contenuti 

in relazione alla comprensione
	· La prova risulta compresa, i contenuti esaurienti e rielaborati in maniera personale

· La prova risulta globalmente compresa, coglie elementi impliciti

· La prova risulta globalmente compresa, ma i contenuti vengono ripresi parzialmente dal testo

· La prova evidenzia una comprensione superficiale, i contenuti vengono ripresi spesso dal testo

· La prova evidenzia una comprensione inesatta, i contenuti vengono ripresi interamente dal testo

· La prova risulta completamente errata o non viene svolta 
	5

4

3

2

1

0

	Forma e lessico
	· La prova risulta chiara, scorrevole, sintetica, il lessico vario, appropriato, con sinonimi

· La prova risulta chiara, scorrevole, coerente, strutturata, il lessico abbastanza appropriato

· La prova risulta un po’ involuta, poco o troppo sintetica, il lessico semplice

· La prova risulta elementare ma comprensibile, il lessico inappropriato, ricalca la forma italiana

· La prova risulta elementare, non sempre chiara, tratta solo dal testo

· La prova risulta incomprensibile, confusa, non chiara
	5

4

3

2

1

0

	Livello morfo-sintattico
	· La prova si presenta corretta, adeguata, ricca, personale

· La prova si presenta complessivamente corretta, con qualche lieve errore 

· La prova presenta alcuni errori o qualche errore grave 

· La prova presenta errori diffusi anche gravi, sintassi poco adeguata

· La prova presenta numerosi errori, il testo risulta di difficile comprensione 

· La prova presenta numerosi errori gravi, il testo risulta spesso incomprensibile 
	5

4

3

2

1

0


Composizione

	Contenuti                    
	· La prova risulta originale, personale, completa, con collegamenti

· La prova risulta completa, coerente,logica

· La prova risulta logica e abbastanza organizzata

· La prova risulta accettabile, ma non sempre completa

· La prova risulta limitata o ripetitiva

· La prova risulta inadeguata, superficiale
	5

4

3

2

1

0

	Forma e organizzazione del testo
	· La prova si presenta strutturata, chiara e coerente

· La prova si presenta chiara e scorrevole

· La prova si presenta comprensibile, ma talvolta un po’ involuta 

· La prova si presenta elementare, poco o troppo sintetica

· La prova non risulta sempre chiara o ricalca la forma italiana

· La prova risulta incomprensibile, confusa, non chiara
	5

4

3

2

1

0

	Proprietà linguistica e lessicale
	· La prova risulta corretta, adeguata, il lessico ricco

· La prova risulta nel complesso corretta, solo qualche lieve errore 

· La prova presenta vari errori o qualche errore grave 

· La prova presenta errori diffusi anche gravi, la sintassi è poco adeguata

· La prova presenta numerosi errori, è di difficile comprensione 

· La prova presenta numerosi errori gravi, spesso è incomprensibile
	5

4

3

2

1

0


Riassunto

	Comprensione del testo
	· La prova registra le informazioni necessarie

· La prova coglie il senso generale, elimina molte informazioni secondarie

· La prova coglie il senso globale, non seleziona le informazioni

· La prova risulta parziale, superficiale 

· La prova coglie solo alcune informazioni

· La prova risulta errata
	5

4

3

2

1

0

	Riformulazione dei contenuti e

capacità di sintesi
	· La prova risulta corretta, chiara, sintetica ma esaustiva, personale

· La prova risulta chiara, abbastanza coerente, non ripresa dal testo

· La prova risulta accettabile anche se parziale

· La prova risulta limitata, incompleta, in parte ripresa dal testo

· La prova risulta ripetitiva, in buona parte ripresa dal testo

· La prova risulta incoerente, errata
	5

4

3

2

1

0

	Proprietà linguistica e lessicale
	· La prova si presenta corretta, adeguata, buona la scelta dei sinonimi

· La prova si presenta abbastanza corretta, buono l’uso di sinonimi, alcuni lievi errori

· La prova risulta comprensibile, anche se con alcuni errori, l’uso dei sinonimi non è adeguato

· La prova risulta elementare, non sempre chiara, ricalca la forma italiana

· La prova presenta errori diffusi o gravi e un uso improprio dei sinonimi

· La prova risulta incomprensibile, le frasi vengono riprese totalmente dal testo
	5

4

3

2

1

0

	Punteggio

…………./15
	Punteggio

…………./10

	Punteggio
	Decimi
	Giudizio

	15
	10
	Ottimo

	14
	9
	Molto buono

	13
	8
	Buono

	12
	7
	Discreto

	11
	6.5
	Più che sufficiente

	10
	6
	Sufficiente

	9
	5.5
	Quasi sufficiente

	8
	5
	Insufficiente

	7/6
	4
	Gravemente insufficiente

	5/4
	3
	Scarso

	3/2
	2
	Molto scarso

	1/0
	1
	Nullo


PRODUZIONE ORALE

Liceo Classico con Inglese quinquennale, 

Liceo Classico con Inglese e Storia dell’Arte quinquennali, 

Liceo Classico P.N.I., Liceo Classico della Comunicazione, 

Liceo Classico delle Lingue Straniere, Liceo Linguistico

	PRONUNCIA
	

	Gravemente insufficiente (3/4)
	L’espressione risulta poco comprensibile

	Insufficiente (5)
	L’espressione contiene gravi errori

	Sufficiente (6)
	L’espressione contiene errori occasionali

	Discreto (7)
	L’espressione presenta lievi incertezze

	Buono (8)

Ottimo (9/10)
	L’espressione è corretta

	MORFOSINTASSI
	

	Gravemente insufficiente (3/4)
	L’espressione contiene errori gravi e diffusi

	Insufficiente (5)
	L’espressione contiene gravi errori

	Sufficiente (6)
	L’espressione contiene errori occasionali

	Discreto (7)
	L’espressione contiene errori sporadici 

	Buono (8)
	L’espressione è corretta

	Ottimo (9/10)
	L’espressione è estremamente corretta

	LESSICO
	

	Gravemente insufficiente (3/4) 
	Il lessico è assai scorretto e limitato

	 Insufficiente (5)
	Il lessico è inappropriato e limitato

	 Sufficiente (6)
	Il lessico è impreciso 

	 Discreto (7)
	Il lessico è abbastanza appropriato

	 Buono (8)
	Il lessico è appropriato e abbastanza ampio

	 Ottimo (9/10)
	Il lessico è appropriato e ampio

	COMPRENSIONE
	

	Gravemente insufficiente (3/4)
	La comprensione è molto scarsa

	Insufficiente (5)
	La comprensione è lenta e approssimativa

	 Sufficiente (6)
	La comprensione è superficiale

	 Discreto (7)
	La comprensione è accettabile

	 Buono (8)
	La comprensione è quasi totale

	Ottimo (9/10)
	La comprensione è totale

	SCORREVOLEZZA/FLUENZA 
	

	Gravemente insufficiente (3/4)
	L’espressione risulta assai impacciata

	 Insufficiente (5)
	L’espressione risulta impacciata

	 Sufficiente (6)
	L’espressione risulta incerta

	 Discreto (7)
	L’espressione presenta qualche esitazione

	 Buono (8)
	L’espressione risulta abbastanza sicura

	 Ottimo (9/10)
	L’espressione risulta sicura

	CONOSCENZA DEI CONTENUTI 

(letteratura) *
	

	 Gravemente insufficiente (3/4)
	La conoscenza risulta (assai ) lacunosa

	 Insufficiente (5)
	La conoscenza risulta approssimativa

	 Sufficiente (6)
	La conoscenza risulta accettabile 

	 Discreto (7)
	La conoscenza risulta abbastanza soddisfacente

	 Buono (8)
	La conoscenza risulta soddisfacente

	 Ottimo (9/10)
	La conoscenza risulta esauriente


* Nelle interrogazioni di letteratura il 60% dell’intera valutazione viene assegnato al contenuto.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO

Liceo Classico con Inglese quinquennale, 

Liceo Classico con Inglese e Storia dell’Arte quinquennali, 

Liceo Classico P.N.I., Liceo Classico della Comunicazione, 

Liceo Classico delle Lingue Straniere

	
	Indicatori
	Descrittori
	Punteggio

……./15
	Punteggio

……../10

	A
	Conoscenza dei contenuti disciplinari
	· Ottimo/eccellente
	15
	10-9

	
	
	· Buono
	14-13
	8

	
	
	· Discreto
	12-11
	7

	
	
	· Sufficiente
	10
	6

	
	
	· Insufficiente
	9-7
	5

	
	
	· Gravemente insufficiente
	6-1
	4-3

	B
	Applicazione delle conoscenze; uso corretto e adeguato dei linguaggi disciplinari
	· Ottimo/eccellente
	15
	10-9

	
	
	· Buono
	14-13
	8

	
	
	· Discreto
	12-11
	7

	
	
	· Sufficiente
	10
	6

	
	
	· Insufficiente
	9-7
	5

	
	
	· Gravemente insufficiente
	6-1
	4-3

	C
	Capacità di analisi, sintesi, rielaborazione
	· Ottimo/eccellente
	15
	10-9

	
	
	· Buono
	14-13
	8

	
	
	· Discreto
	12-11
	7

	
	
	· Sufficiente
	10
	6

	
	
	· Insufficiente
	9-7
	5

	
	
	· Gravemente insufficiente
	6-1
	4-3


Punteggio totale (A+B+C):3 = ………………

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO

Liceo Linguistico

	
	Indicatori
	Descrittori
	Punteggio

………/15
	Punteggio

……../10

	A
	Conoscenza dei contenuti 

disciplinari
	· Ottimo
	15
	10

	
	
	· Molto Buono
	14
	9

	
	
	· Buono
	13
	8

	
	
	· Discreto
	12
	7

	
	
	· Più che Sufficiente
	11
	6.5

	
	
	· Sufficiente
	10
	6

	
	
	· Quasi Sufficiente
	9
	5.5

	
	
	· Insufficiente
	8
	5

	
	
	· Gravemente insufficiente
	7/6
	4

	
	
	· Scarso
	5/4
	3

	
	
	· Molto Scarso
	3/2
	2

	
	
	· Nullo
	1/0
	1

	B
	Applicazione delle conoscenze acquisite; uso corretto e adeguato dei linguaggi disciplinari
	· Ottimo
	15
	10

	
	
	· Molto Buono
	14
	9

	
	
	· Buono
	13
	8

	
	
	· Discreto
	12
	7

	
	
	· Più che Sufficiente
	11
	6.5

	
	
	· Sufficiente
	10
	6

	
	
	· Quasi Sufficiente
	9
	5.5

	
	
	· Insufficiente
	8
	5

	
	
	· Gravemente insufficiente
	7/6
	4

	
	
	· Scarso
	5/4
	3

	
	
	· Molto Scarso
	3/2
	2

	
	
	· Nullo
	1/0
	1

	C
	Capacità di analisi, sintesi, rielaborazione
	· Ottimo
	15
	10

	
	
	· Molto Buono
	14
	9

	
	
	· Buono
	13
	8

	
	
	· Discreto
	12
	7


	
	
	· Più che Sufficiente
	11
	6.5

	
	
	· Sufficiente
	10
	6

	
	
	· Quasi Sufficiente
	9
	5.5

	
	
	· Insufficiente
	8
	5

	
	
	· Gravemente insufficiente
	7/6
	4

	
	
	· Scarso
	5/4
	3

	
	
	· Molto Scarso
	3/2
	2

	
	
	· Nullo
	1/0
	1


Punteggio totale (A+B+C): 3 = ……………………

